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PERCHE È IMPORTANTE CHIUDERE CORRETTAMENTE UN POZZO?

•Prevenzione dell'inquinamento dalla superficie - Un pozzo non sigillato può
permettere l’ingresso di contaminanti chimici e biologici, compromettendo la qualità
delle acque sotterranee. La corretta chiusura impedisce il trasporto di sostanze
pericolose.

•Protezione delle falde acquifere - Evitare la connessione tra acquiferi impedisce la
diffusione di inquinanti e il deterioramento della qualità dell’acqua potabile. Questo
assicura la tutela degli ecosistemi idrici.

•Riduzione delle dispersioni idriche - Un pozzo aperto può causare perdite
d’acqua, riducendo la disponibilità della risorsa. Sigillarlo correttamente aiuta a gestire
l’acqua in modo più efficiente e sostenibile.
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1. ASPETTI AMBIENTALI



PERCHE È IMPORTANTE CHIUDERE CORRETTAMENTE UN POZZO?

•Sicurezza del territorio - I pozzi abbandonati rappresentano un pericolo per persone
e animali, oltre a costituire un rischio strutturale. Chiuderli riduce incidenti e possibili
crolli.

•Monitoraggio e gestione sostenibile delle risorse idriche – Una corretta chiusura
permette un controllo efficace delle riserve idriche sotterranee, evitando sprechi e
garantendo un utilizzo responsabile dell’acqua per il futuro
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2. LA NORMATIVA NAZIONALE

• 1920 – Regio Decreto 1285/20: Introduzione del catasto delle utenze e
regolamentazione delle derivazioni, all’art 17 comma b) obbligo al pagamento del
canone indipendentemente dall’uso effettivo dell’acqua

• 1933 – Regio Decreto 1775/33: Testo Unico delle Acque - Introduzione del
principio della concessione e della gestione pubblica delle acque: artt. 105 e 106 la
chiusura di una utenza è disposta dall’autorità competente

• 1984 – Legge 464/84: Norme per la conoscenza della struttura geologica,
geofisica e idrogeologica del sottosuolo nazionale; Obbligo di comunicazione per
perforazioni superiori a 30 m.

• 1994 – Legge 36/94 ‘’Galli’’: Introduzione dei due pilastri concettuali importanti: 1)
L’acqua è un bene pubblico 2) Chi Inquina Paga

• 2006 – D.Lgs. 152/06: Testo Unico Ambientale - art. 144 Priorità d’uso dell’acqua e
protezione delle falde a tutela della risorsa acqua pubblica anche attraverso azioni
preventive.
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2015 – Legge 28/15: introduce nel Codice Penale i delitti contro
l'ambiente, punendo severamente inquinamento, disastro ambientale,
traffico di rifiuti pericolosi e ostacolo ai controlli, con pene fino a 15-20
anni di reclusione e confisca dei beni.

1942 – Codice Civile (R.D. 16 marzo 1942, n. 262):
• Art. 840: il proprietario di un fondo ha diritto di disporne, ma nel rispetto
delle leggi vigenti e senza arrecare danno alla collettività.

• Art. 2043: chiunque cagiona un danno ingiusto è tenuto al risarcimento.
• Art. 2051: il proprietario è responsabile dei danni causati dalle cose che
ha in custodia.
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3. LA NORMATIVA REGIONALE
LOMBARDIA
•Legge Regionale 27 maggio 1985, n. 62 – Articolo 34:

o I pozzi privati devono essere chiusi entro un anno dalla cessazione dell’uso.
o Il titolare deve comunicare la cessazione ai servizi provinciali del Genio Civile
entro sei mesi.

o Se vi è pericolo di inquinamento della falda, il Sindaco può abbreviare i termini
con ordinanza.

TOSCANA
•Legge Regionale 28 dicembre 2015, n. 80
•Regolamento Regionale 16 agosto 2016, n. 61/R – artt. 77 e 78:

o Obbligo di chiusura a spese del proprietario, pagamento dei canoni maturati e
relazione di fine opera
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3. LA NORMATIVA REGIONALE
PIEMONTE
•Regolamento Regionale 29 luglio 2003, n. 10

EMILIA-ROMAGNA
•Regolamento Regionale 20 novembre 2001, n. 41
•Linee guida per la chiusura dei pozzi in Emilia-Romagna

oDisciplina la chiusura dei pozzi di varie tipologie, specificando le procedure
tecniche per il riempimento e la sigillatura.

PROVINCIA di TRENTO
•Legge Provinciale 8 luglio 1976, n. 18 – Articolo 20

oObbligo di chiusura e sigillatura pozzi non utilizzati.
oIntervento della Provincia in caso di inadempienza e addebitando dei costi
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4. PROCEDURE AMMINISTRATIVE

1. Comunicazione – Il concessionario deve notificare al Genio Civile la chiusura del
pozzo tramite apposita modulistica e progetto di chiusura.

2. Rimozione – Devono essere eliminati tutti gli impianti di derivazione (pompe,
collegamenti elettrici, tubazioni, ecc.).

3. Chiusura e sigillatura – Il pozzo viene riempito con materiali idonei (cemento,
argilla bentonitica, ghiaia) per prevenire contaminazioni.

4. Documentazione finale – Va allegata una relazione tecnica firmata da un esperto
con foto e certificato di regolare esecuzione.

5. Verifica – Il Genio Civile analizzata la documentazione prodotta dispone la
cessazione della derivazione.
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4. PROCEDURE AMMINISTRATIVE

6. Eccezioni: Pozzi mantenuti per monitoraggio - Il Genio Civile, in accordo con
ARPAV, può decidere di mantenere attivo il pozzo per il monitoraggio delle acque
sotterranee

7. Normativa speciale per i Colli Euganei - Per la chiusura di pozzi termali nell'area
del bacino idrominerario omogeneo dei colli euganei, si applicano procedure
specifiche già consolidate.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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